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PREMESSA

Questo opuscolo si offre alla Dirigenza Scolastica, agli Organi Collegiali, alle famiglie e agli operatori sociosanitari   come strumento finalizzato alla definizione, impiego e  valorizzazione della figura professionale dell’ ”Operatore per l’integrazione degli alunni disabili”  allo scopo di integrare detta risorsa (prevista dall’art.13 della L. 104/92) nella realizzazione della integrazione scolastica e dei Piani Educativi Individualizzati. 

Le pagine che seguono contengono le indicazioni pratiche utili al chiarimento del ruolo e della professionalità, nonché, all’impiego e valorizzazione della specifica competenza nell’ambito scolastico e  dell’equipe di lavoro.

Capitolo 1

Il servizio di  assistenza ed integrazione scolastica.
L’Ufficio Integrazione Scolastica fa riferimento al Servizio Diritto allo Studio del Settore Pubblica Istruzione del Comune di Brescia e si occupa della programmazione, erogazione,  monitoraggio e verifica del servizio di assistenza e integrazione scolastica degli alunni disabili iscritti nelle scuole cittadine, dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo  grado statali, convenzionate e parificate.

L’Ufficio Integrazione, accoglie le richieste trasmesse dalle scuole sulla base delle  certificazioni  redatte dal Servizio Sanitario Pubblico competente  e, valutata ogni singola situazione, predispone l’affiancamento degli alunni in difficoltà da parte di un operatore per l'assistenza specialistica  e l'autonomia personale. 

Vengono considerate, al fine della quantificazione del servizio erogato, le seguenti variabili:

· Indicazioni dello specialista e dei terapisti pubblici  di riferimento

· Presenza del docente di sostegno

· Patologia

· Frequenza settimanale e complessità organizzativa della scuola

· Grado di autonomia già raggiunto dall’alunno

· Articolazione del PEI e predisposizione di attività di particolare natura e necessità. 

L’ufficio accoglie, inoltre, le richieste di trasporto attrezzato  e individualizzato (casa-scuola e viceversa e per le uscite didattiche),  le esigenze di acquisto di particolari ausili prescritti dai terapisti per la frequenza scolastica  e le indicazioni sulle priorità degli interventi di modifica strutturale degli edifici scolastici che si rendessero necessarie per l’abbattimento delle barriere architettoniche.

Il Settore Pubblica Istruzione provvede, inoltre, all’individuazione di modalità efficaci ed economiche finalizzate a garantire, ove richiesta, l’assistenza specialistica degli alunni disabili residenti, ma frequentanti scuole di altri comuni. 

Capitolo 2

Il profilo e le mansioni dell'Operatore per l'integrazione degli alunni disabili
Nel presente capitolo si prende in esame il profilo specifico dell'operatore per l'integrazione degli alunni disabili come formalizzato nel Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi,  nonché, a titolo esplicativo ed esemplificativo, ma non esaustivo, il dettaglio delle mansioni specifiche assegnate. 

Tale esemplificazione ha da un lato, la funzione di contribuire nella definizione di una professionalità che dinamicamente si è andata modificando in risposta alle situazioni concrete ed alla mutata cultura dell’integrazione, dall’altro, di garantire la distinzione dei compiti necessaria ad una fattiva collaborazione con il personale docente e non docente.

Il profilo viene sinteticamente così descritto: 

Possiede buone conoscenze specialistiche, competenze tecnico professionali ed un discreto grado di autonomia operativa, con responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi/amministrativi, con discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni possibili. Ha relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più soggetti interagenti, relazioni esterne di tipo indiretto e formale mentre quelle con l’utenza sono di natura diretta. Provvede nel campo scolastico all’esecuzione di attività assistenziali specialistiche, nonché di collaborazione all’attività educativa/didattica con particolare riferimento agli ambiti della comunicazione e dell’autonomia personali (art. 13, L. 104/92).
Le mansioni specifiche possono essere, pertanto, elencate come di seguito:

1. l’operatore per l’integrazione degli alunni disabili   è un dipendente  appartenente all'area Pubblica Istruzione le cui mansioni sono, in adempimento dell’art. 13 punto 3 della L. 104/92, finalizzate all’assistenza specialistica  per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni disabili iscritti nelle scuole cittadine dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo  grado statali, convenzionate e parificate, nonché, alla effettiva integrazione scolastica e sociale degli stessi.

2. detto operatore, nel limite delle proprie competenze, previa indicazione e sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti, collabora con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell’alunno in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa e dal  Piano Educativo Individualizzato. 

3. nell’ambito della realizzazione dei Piani Educativi Individualizzati, l’operatore accompagna l’alunno  disabile, nelle uscite e nelle attività programmate e autorizzate dove non sia eventualmente prevista la presenza dell’insegnante, avendo cura di attuare le azioni e le strategie concordate per il raggiungimento degli obiettivi condivisi e definiti soprattutto nell’ambito dell’autonomia personale, delle competenze sociali e della fruizione del territorio e delle sue strutture.

4. l’operatore partecipa, se richiesto,  a sostegno delle necessità degli alunni disabili , ai viaggi di istruzione programmati e realizzati dalla scuola. In particolare, nella fase di preparazione delle gite, può offrire un contributo specifico nella individuazione delle barriere architettoniche e delle difficoltà connesse con il trasporto e il soggiorno, contribuendo alla elaborazione di strategie volte al superamento delle stesse.

5. collabora, in aula o nei laboratori, con l’insegnante nelle attività e nelle situazioni che richiedano un supporto pratico funzionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione, operando, su indicazione precisa, anche sul piano didattico. 

6. presenzia ai momenti di recupero funzionale, collaborando con i terapisti, perché gli interventi semplici siano correttamente continuati anche al di fuori della presenza del terapista e su prescrizione dello stesso.

7. affianca l’alunno  disabile  durante il momento della mensa, fornendo l’aiuto e l’assistenza necessari ed operando, là dove ne esistano le condizioni, per garantire una corretta educazione alimentare e un buon livello di autonomia personale nonché un equilibrato rapporto con il cibo. 

8. affianca l’alunno disabile  nelle attività finalizzate all’igiene della propria persona attuando, ove possibile, forme educative che consentano il recupero e/o la conquista dell’autonomia.

9. interviene, nel limite delle proprie competenze, in caso di malore dell’alunno disabile, accompagnandolo presso le strutture sanitarie, sentito il Dirigente Scolastico e il Settore Pubblica Istruzione.

10. collabora con i competenti Organi Collegiali della scuola e con i terapisti della riabilitazione all’individuazione del materiale didattico e degli eventuali ausili necessari alla creazione delle migliori condizioni per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni disabili.

11. partecipa, se richiesto,   alle attività di programmazione e di verifica con gli insegnanti, singolarmente e/o riuniti negli Organi Collegiali, con i referenti delle strutture medico-sanitarie e con i servizi territoriali nonché alle sedute del Collegio Docenti nelle quali siano previsti all’o.d.g. temi e problematiche direttamente connessi agli alunni in difficoltà e partecipa agli incontri delle Commissioni H e dei G.L.H. istituiti nelle scuole autonome ai sensi dell’art. 15 della  L. 104/92.

12. partecipa alla stesura del Piano Educativo Individualizzato contribuendo, secondo le proprie competenze, all’individuazione delle potenzialità, degli obiettivi, delle strategie/metodologie, dei momenti di verifica.

13. in base a quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato, redige annualmente una relazione sintetica sul caso affidato e fornisce, secondo le modalità individuate dall’Ufficio Integrazione, tutte le informazioni utili alla programmazione del servizio.

14. collabora, nelle forme e nei tempi concordati con l’Ufficio Integrazione, visti i progetti particolari, alla realizzazione di iniziative e attività con cui la scuola e i servizi territoriali mirano, congiuntamente, all’integrazione dell’alunno disabile in altre strutture del territorio.

15. durante la sospensione estiva delle lezioni, collabora, a sostegno dei minori  disabili, alla realizzazione delle iniziative ricreative programmate dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione, garantendo, dove è possibile e proficua, la continuità dell’intervento sull’alunno seguito in ambito scolastico.

16. detto personale è tenuto alla partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento programmati, annualmente,  dall’Amministrazione per il profilo professionale  specifico.

Capitolo 3

L’orario di servizio

L’orario di servizio dell’operatore per l’integrazione degli alunni disabili, dipendente del Comune di Brescia è pari a n° 36 ore settimanali per gli operatori a tempo pieno mentre gli operatori part-time possono avere orari settimanali di 18, 21, 24, 28, 30 ore. 

L’orario di servizio del personale dipendente della Cooperativa affidataria di parte del servizio può variare tra le 12 e le38 ore settimanali previo accordo con la stazione appaltante. 

L’orario di servizio può essere esaurito all’interno di un’unica sede scolastica, se sono presenti più alunni disabili , o completato a scavalco tra due sedi scolastiche contigue  se è presente un solo alunno o se le esigenze assistenziali sono tali da non richiedere un operatore a tempo pieno.

 In tal caso, il tempo necessario per lo spostamento tra le due sedi di lavoro è da considerarsi parte integrante del monte ore settimanale assegnato se il personale è dipendente del Comune di Brescia, ovvero considerato extra l’orario di servizio qualora il personale sia dipendente/socio/collaboratore della cooperativa. 

Nel caso il personale per l’integrazione degli alunni disabili  sia dipendente/socio/collaboratore  della cooperativa/Ditta  affidataria di parte del servizio, il monte ore settimanale  viene quantificato dall’Ufficio Integrazione sentita la Dirigenza Scolastica e il Servizio Sanitario sulla scorta delle esigenze degli alunni e  secondo criteri di funzionalità ed economicità del progetto complessivo del servizio. 

L’articolazione dell’orario di servizio viene concordata all’inizio dell’anno scolastico, tra l’operatore stesso e il Dirigente Scolastico, prendendo prioritariamente in  considerazione le esigenze dell’alunno nonché i bisogni  organizzativi della scuola, e deve essere approvata dal Collegio Docenti. 

Nella stesura dell’orario di servizio del personale per l’integrazione degli alunni disabili deve comunque essere tutelato l’interesse del lavoratore e devono essere tenute in considerazione le seguenti indicazioni che derivano dal regolamento dell’Ente per la gestione del personale e dal C.C.N.L. delle Cooperative Sociali: 

1. deve essere organizzato preferibilmente su cinque giorni, anche se per le scuole che prevedono la frequenza del  sabato,  non è esclusa una gestione dell’orario su sei giorni

2. non deve prevedere compresenze con l’insegnante di sostegno, fatta esclusione per progetti particolari sui quali è necessario il confronto con l’Ufficio Integrazione

3. non deve prevedere interruzioni nell’ambito della giornata lavorativa 

4. non deve prevedere la presenza dell’operatore in momenti in cui non è attivo il servizio scolastico e/o prescolastico, fatta eccezione per l’assistenza e l’accompagnamento  del disabile da e per   il  mezzo di  trasporto casa-scuola predisposto dal Comune e/o pubblico. 

Al fine di garantire la più ampia flessibilità nel processo di integrazione delle diverse competenze professionali che si adoperano per l'integrazione degli alunni in situazione di handicap, l'orario di servizio degli operatori per l’integrazione degli alunni disabili   potrà mantenere forma provvisoria fino alla nomina degli insegnanti di sostegno e al completamento del team docente. 

Pertanto, sarà cura dell’operatore, se dipendente del Comune di Brescia, o della Cooperativa per i propri dipendenti/soci/collaboratori,   comunicare all'Ufficio Integrazione l'orario provvisorio effettivamente svolto e relative variazioni entro le ore 13.00 di ogni venerdì fino alla stesura dell'orario definitivo.

La comunicazione dell'orario definitivo di servizio di tutti gli operatori, dovrà essere inoltrata formalmente all’Ufficio Integrazione dalla Dirigenza Scolastica di riferimento non appena lo stesso sarà disponibile e comunque, non oltre il 30 novembre dell’anno scolastico in corso.

Tutte le variazioni, definitive e/o temporanee, dell’orario di servizio che dovessero rendersi necessarie durante l’anno scolastico  dovranno essere condivise con l’operatore  e tempestivamente comunicate all’Ufficio Integrazione per l’approvazione. 

In caso di assenza degli alunni in situazione di handicap, il personale dipendente del Comune di Brescia è da ritenersi a disposizione dell’Ufficio Integrazione per eventuali sostituzioni giornaliere.

In caso di assenza degli alunni affidati, il personale dipendente della cooperativa, accertata l’effettiva assenza dell’assistito, abbandona la sede scolastica e si vedrà riconosciute n° 2 ore di servizio. 

N.B.

Gli operatori dipendenti del Comune di Brescia godono di una flessibilità in ingresso, rispetto all’orario di servizio codificato,  pari a 10 minuti che devono essere necessariamente recuperati a fine turno. 

Gli operatori dipendenti del Comune di Brescia possono effettuare una uscita dal luogo di lavoro per motivi personali. Detta uscita non può superare i 15 minuti, deve essere segnalata all’ufficio, rientrare nella fascia oraria dalle 9.45 alle 11.00 ed essere recuperata a fine turno come previsto dalla circolare n° 16 del 20/11/’07.

La flessibilità in ingresso e la pausa di 15 minuti all’interno dell’orario di servizio non sono contemplate dal C.C. N.L. delle Cooperative Sociali e pertanto non previsti per il personale dipendente/socio/collaboratore della cooperativa. 

Capitolo 4

La sostituzione del personale

La sostituzione del personale per l’integrazione degli alunni disabili è garantita anche per assenze di un solo giorno sia per il personale in ruolo sia per quello dipendente dalla cooperativa, compatibilmente con la disponibilità di personale supplente in possesso dei requisiti. Nel caso si verificasse la situazione di non disponibilità del personale supplente, l’Ufficio Integrazione prenderà contatto con la sede scolastica scoperta entro la prima ora di servizio del proprio personale per l’individuazione di una strategia alternativa.

Nell’assegnazione del personale supplente, il criterio prioritario resta comunque quello della continuità.

La nomina di personale supplente è prevista in caso di assenza del personale titolare per i seguenti motivi:

1- indisposizione – malattia – infortunio,

2- permessi: lutto – matrimonio – concorsi – esami – motivi personali/familiari – studio – donazione sangue – attività protezione civile – per handicap (art.33 della L.104/92) – servizio ai seggi elettorali – non retribuito,

3- maternità e paternità: astensione obbligatoria e facoltativa – malattia figlio,

4- vari istituti: riposo compensativo per funzioni ai seggi elettorali,

5- permessi e tutele sindacali: permessi sindacali,

Non è prevista la nomina di personale supplente per l’assenza del personale titolare nei seguenti casi:

1- ferie e festività soppresse,

2- accertamenti sanitari,

3- permessi brevi, 

4- maternità e paternità: riposo per allattamento,

5- vari istituti: prestazioni straordinarie a recupero,

6- permessi e tutele sindacali: assemblea – sciopero,

7- partecipazione a viaggi di istruzione con un alunno dei due assegnati nella stessa istituzione scolastica, 

8- sospensione dal servizio per provvedimenti disciplinari,

9- partecipazione a corsi di formazione obbligatoria previsti per legge.

N.B.

In deroga a quanto sopra indicato, il personale dipendente del Comune di Brescia può fruire del congedo ordinario durante l’anno scolastico solo se è presente una delle seguenti condizioni:

· assenza programmata/prolungata dell’alunno/alunni affidati;

· disponibilità di un supplente  giornaliero  che possa garantire la sostituzione;

· accordo con il Dirigente Scolastico di  riferimento che si impegni a provvedere all’assistenza dell’alunno/i anche in assenza dell’operatore. 

Capitolo 5

La fruizione del pasto in orario di servizio

Il personale per l’integrazione degli alunni disabili   dipendente del Comune di Brescia ha diritto al pasto se l’articolazione del suo orario di    servizio ne prevede la presenza durante l’orario mensa in assistenza degli alunni disabili. 

Pertanto, nelle scuole in cui il servizio mensa è erogato direttamente dal Comune si provvederà all’ordine del pasto per il suddetto personale, mentre, per le  scuole  in cui il servizio mensa è gestito autonomamente  sarà cura dell’Amministrazione Comunale  individuare i necessari accordi. 

Il personale dipendente della cooperativa,  se in servizio durante la fruizione della  mensa scolastica  da parte degli alunni disabili affidati , ha diritto al pasto a partire dal momento in cui viene formalmente trasmesso l’orario di servizio settimanale definitivo. 

Pertanto, la Ditta affidataria di parte del servizio provvederà a stipulare appositi accordi con i fornitori dei pasti delle singole scuole. 

Capitolo 6

Uscite didattiche, viaggi di istruzione, progetti individualizzati 
L'accompagnamento dell’alunno disabile  da parte dell'operatore per l’integrazione  nelle uscite didattiche occasionali programmate dalla scuola per l’intera classe e/o gruppi di alunni , può essere realizzato solo a piedi  e/o con l'impiego di mezzi di trasporto pubblici e viene autorizzato, previa richiesta scritta  all'Ufficio  Integrazione del Comune di Brescia entro 3  giorni lavorativi  precedenti a quello dell'uscita e, richiede, comunque, la presenza di almeno  un insegnante.  (Allegato A sez. 1)

In caso di uscite didattiche, per cui si rendesse necessaria la programmazione di un trasporto attrezzato e/o individualizzato, tanto la richiesta di autorizzazione all’uscita   quanto la richiesta di predisposizione del trasporto idoneo, dovranno pervenire all’Ufficio  Integrazione con almeno 5 giorni lavorativi  di anticipo rispetto alla data dell'uscita in modo da garantire all'ufficio preposto i tempi tecnici di programmazione del servizio.  (Allegato A sez. 2)

°°°°°°°°°°°°
L'autorizzazione all'accompagnamento dell’alunno disabile  da parte dell'operatore, nei viaggi di istruzione deve essere richiesta formalmente e trasmessa almeno 30 gg. prima della data di partenza. La richiesta dovrà contenere l’indicazione precisa della data, della destinazione e dell'orario di partenza e rientro presunto.  (Allegato B)

Si ricorda che non è prevista per gli operatori per l’integrazione degli alunni disabili la possibilità di accompagnamento degli alunni affidati nei viaggi di istruzione che abbiano destinazione e/o passaggi in Paesi diversi dall'Italia, per le quali l'eventuale autorizzazione può essere richiesta, con largo anticipo,  in deroga a quanto sopra,  al responsabile del Settore Pubblica Istruzione che valuterà personalmente e discrezionalmente i singoli casi.

La partecipazione ai viaggi di istruzione degli operatori dipendenti della cooperativa, dovrà essere richiesta, previa verifica della disponibilità dell’operatore stesso, con largo anticipo secondo le modalità di cui sopra e verrà valutata congiuntamente dall’Ufficio Integrazione e dal responsabile della ditta affidataria.

 Si informa  che al personale dipendente/socio/collaboratore della Cooperativa/Ditta affidataria di parte del servizio che partecipasse ai viaggi di istruzione saranno riconosciute forfettariamente n° 10 ore di lavoro per gite che prevedano il rientro in giornata e n° 13 ore di lavoro giornaliere  per gite che prevedano pernottamenti.

Concludendo, si  ricorda che le spese di viaggio, vitto (pensione completa), alloggio ed eventuali ingressi derivanti dalla partecipazione dell’operatore per l’integrazione degli alunni disabili alle uscite didattiche  e  ai viaggi di istruzione  sono a carico totale ed esclusivo della scuola siano essi dipendenti del Comune di Brescia o della Cooperativa affidataria di parte del servizio. 

N.B.

Si ricorda che in ottemperanza di quanto previsto dall’art. 7 del"DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2003 , n. 66 avente ad oggetto:  

Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro.”,  l’operatore può prestare servizio per un massimo di 13 ore nell’arco della giornata e che le stesse vanno suddivise in 2 turni intervallati da una pausa di almeno 30 minuti. 

°°°°°°°°°°°°  
L’accompagnamento dell’alunno disabile da parte dell’operatore per l’integrazione nelle uscite necessarie alla realizzazione di quanto previsto nel piano educativo individualizzato può essere realizzato solo a piedi o mediante mezzi pubblici e verrà autorizzato, previa richiesta della scuola, (allegato C)  solo in presenza delle seguenti condizioni: 

· dichiarazione dei genitori del minore nella quale gli stessi chiedono che le attività previste nel P.E.I. vengano realizzate mediante l’accompagnamento del personale scolastico e/o dell’operatore per l’integrazione; (fac simile allegato) 

· dichiarazione del servizio sociale relativa all’opportunità  e/o necessità che le attività in parola vengano svolte in orario scolastico; 

· realizzazione delle attività previste nel P.E.I. presso strutture pubbliche; 

· dichiarazione del Dirigente Scolastico chele uscite e le attività che l’alunno andrà a realizzare fuori dalla sede scolastica sono previste nel P.E.I. e pertanto sono da considerarsi a tutti gli effetti attività scolastiche. 

Qualora per la realizzazione delle suddette uscite  fosse necessario un trasporto individualizzato e/o attrezzato,  la richiesta di autorizzazione all’accompagnamento da parte dell’operatore per l’integrazione e  quella di predisposizione del servizio di trasporto dovranno essere inoltrate con 5 giorni lavorativi di anticipo sulla data di inizio delle attività in modo da garantire i tempi tecnici per l’evasione della pratica. 

°°°°°°°°°°°°
La realizzazione di progetti integrati tra scuola e territorio, stage e microspecializzazioni  finalizzati alla socializzazione,  autonomia e/o realizzazione del P.E.I.   degli alunni disabili è realizzabile anche mediante l’accompagnamento da parte dell’operatore per l’integrazione.

(Allegato D)

Detta autorizzazione dovrà essere inoltrata con 10 gg. lavorativi di anticipo sulla data di inizio dell’attività.

L’operatore per l’integrazione può accompagnare e assistere l’alunno disabile nella realizzazione delle suddette attività previa autorizzazione dell’Ufficio Integrazione che sarà rilasciata in presenza delle seguenti condizioni:

· dichiarazione del dirigente scolastico che il progetto/attività è inserito nel P.E.I. dell’alunno ed è a tutti gli effetti attività scolastica

· realizzazione del progetto/attività entro il territorio cittadino e mediante l’utilizzo esclusivo di mezzi pubblici

· trasmissione di copia del progetto nella quale siano indicati: obiettivi, risorse, soggetti, calendario e orari, rapporti definiti con le strutture ospitanti diverse dalla scuola e compiti specifici richiesti all’operatore per l’integrazione oltre al consenso dei genitori. 

N.B. 

Si precisa che la predisposizione di trasporti riservati è riservata agli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I° grado

Capitolo 7

La somministrazione di farmaci
Il personale dipendente del Comune di Brescia e della ditta affidataria di parte del servizio  non è autorizzato alla somministrazione di farmaci agli alunni disabili  ne a nessun altro alunno. 

Pertanto, qualora si verificasse tale necessità si dovrà procedere secondo quanto previsto dalle “Raccomandazioni” emanate in data 25 novembre 2005 dai Ministeri della Salute e Pubblica Istruzione Università e Ricerca e in osservanza del Protocollo Provinciale vigente. 

Capitolo 8

Prestazioni di lavoro straordinario

Il personale dipendente del Comune di Brescia  può effettuare lavoro straordinario previa autorizzazione del Responsabile di servizio. Le prestazioni straordinarie possono essere effettuate per attività di programmazione, partecipazione ai Collegi Docenti, se richiesta, partecipazione agli incontri di verifica con i referenti  delle strutture sanitarie e riabilitative e per l’accompagnamento dell’alunno  disabile nei viaggi di istruzione e nelle uscite didattiche. 

A titolo indicativo possono essere autorizzate mensilmente: 

· 5 ore per formazione (se prevista e programmata dall’Ente)

· 4 ore di programmazione con il personale scolastico

A titolo indicativo possono essere autorizzate annualmente:

· 4 ore per colloquio con genitori o consegna schede

· 4 ore per incontro con neuropsichiatria/terapisti

· 4 ore per partecipazione glh o commissione h (solo per coloro che sono stati autorizzati/delegati dall’Amministrazione).

Le necessità  di lavoro straordinario da parte del personale dipendente del Comune di Brescia , devono essere comunicate ed autorizzate   telefonicamente il giorno precedente alla prestazione e riassunte nell’apposito modulo mensile che dovrà essere controfirmato dal Dirigente Scolastico o da suo delegato. Eventuali deroghe alle quantità sopra indicate   dovranno essere  concordate tra l’Ufficio  Integrazione e la Dirigenza Scolastica.

Le prestazioni di lavoro straordinario da parte dei dipendenti della cooperativa sono autorizzabili per  le stesse motivazioni e   quantità previste per il personale del Comune, ma   dovranno essere richieste mediante l’apposito modello (Allegato E) con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo, in quanto necessitano della verifica di copertura finanziaria e, potranno essere effettuate solo previa autorizzazione scritta.

Si precisa che eventuali prestazioni di lavoro straordinario effettuate senza autorizzazione scritta da parte dei dipendenti della cooperativa non verranno riconosciute. 

Non è previsto lavoro straordinario degli operatori per l’integrazione degli alunni disabili a copertura di assenza del personale docente. 

Capitolo 9

L’aggiornamento del personale

Il personale per l’integrazione degli alunni disabili dipendente del Comune di  Brescia è tenuto alla frequenza ai corsi di formazione e aggiornamento programmati dall’Amministrazione. 
Pertanto, al fine di consentire a detti operatori la partecipazione agli incontri di cui sopra, l’articolazione e il programma della proposta formativa vengono trasmessi annualmente alle Dirigenze Scolastiche che sono cortesemente invitate a tenerne conto in sede di pianificazione degli orari di servizio.

La partecipazione degli operatori a proposte formative e di aggiornamento diverse da quella del Comune di Brescia è  autorizzata su richiesta dal Responsabile di Settore  ed è vincolata al fatto che la Dirigenza Scolastica garantisca, senza la richiesta di sostituzione dell’operatore, la regolare frequenza degli alunni in situazione di handicap.

La partecipazione a proposte formative, organizzate dalle singole scuole autonome, deve essere autorizzata dall’Ufficio  Integrazione, sulla scorta di formale richiesta, ed è vincolata all’impegno della Dirigenza Scolastica del rilascio di una attestazione.

Concludendo, si precisa che il personale dipendente della cooperativa è tenuto a partecipare all’attività formativa predisposta dalla ditta e vagliata dall’Amministrazione comunale secondo i tempi e le modalità che la cooperativa stessa avrà cura di comunicare in occasione dell’avvio di ogni anno scolastico.

Capitolo 10

Il personale dipendente della cooperativa

Gli operatori per l’integrazione degli alunni disabili  dipendenti della Cooperativa affidataria di parte del servizio, garantiscono le medesime mansioni del personale comunale distinguendosi esclusivamente per alcuni aspetti, segnalati sopra, sul piano gestionale. Detto personale incaricato annualmente e gli eventuali avvicendamenti che dovessero verificarsi in corso d’anno  saranno formalmente segnalati dall’Ufficio Integrazione.

In caso di assenza dell’alunno in situazione di handicap, il personale della cooperativa è obbligato ad abbandonare la sede scolastica dopo essersi accertato che l’assenza sia effettiva. Per assenze prolungate e preventivamente conosciute di alunni affidati al personale della cooperativa, la Dirigenza Scolastica è tenuta ad una segnalazione formale all’Ufficio  Integrazione che provvederà ad avvisare il personale stesso in modo da evitare sprechi di risorse. 

In caso di assenze improvvise e/o non preventivamente comunicate,  degli alunni disabili affidati al personale della cooperativa, all’operatore che non presta servizio verrà comunque corrisposto un rimborso pari a n° 2 ore di lavoro. 

Capitolo 11

… A proposito di sicurezza …

L’operatore per l’integrazione degli alunni disabili è tenuto, in qualità di dipendente, a partecipare alle attività informative e formative promosse dal proprio datore di lavoro in materia di salubrità e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

L’operatore per l’integrazione è tenuto, nello svolgimento delle proprie mansioni, all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale forniti dal datore di lavoro (guanti, calzature nonché altri DPI eventualmente richiesti nei laboratori scolastici su indicazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione nominato dal dirigente scolastico); è altresì tenuto all’impiego di altri dispositivi forniti su richiesta del medico competente e/o per necessità specifiche.

L’operatore è tenuto al rispetto delle indicazioni e procedure trasmesse in materia di movimentazione e assistenza dei disabili, che implicano, ove necessario, utilizzo degli ausili per la mobilità, l’assistenza igienica, ecc. 


Si rammenta che il mancato impiego dei DPI costituisce, oltre che violazione dei doveri d’ufficio, anche violazione della Legge 81/2008, di cui di seguito si richiamano i principi:

· ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quelle delle altre persone;

· osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti;

· utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza.

L’operatore per l’integrazione degli alunni disabili è tenuto  a prendere contatto con il Dirigente Scolastico di riferimento al fine di prendere visione del Piano di valutazione dei  rischi e  del Piano di evacuazione concordando tempi e modalità della sua collaborazione all’evacuazione dei disabili. 

Gli operatori per l’integrazione degli alunni disabili dipendenti del Comune di Brescia o della Ditta affidataria di parte del Servizio vengono muniti, dal rispettivo datore di lavoro, di guanti e salviettine monouso, manopole monouso,  lenzuolini in carta monouso per lettino medico al fine di provvedere all’assistenza materiale degli alunni affidati.

Detti operatori verranno altresì muniti degli indumenti e/o D.I.P. che si rendessero necessari per l’espletamento delle mansioni specifiche e per la loro partecipazione alle attività laboratoriali degli Istituti Superiori.
Capitolo 12

Ausili, arredi speciali e materiali

Ai sensi della vigente normativa e dell’attuale Accordo Quadro Provinciale per l’Integrazione Scolastica degli alunni disabili, la fornitura alle scuole di arredi speciali e ausili protesici destinati all’integrazione scolastica degli alunni disabili è di competenza del Comune di residenza dell’alunno per le scuole del primo ciclo e, della Provincia per le scuole secondarie di secondo grado. 

A tal proposito, si precisa che   il Comune di Brescia provvede alla fornitura di arredi e ausili previa richiesta del Dirigente Scolastico corredata dalla prescrizione dello specialista di riferimento. (allegato F)

Tutti gli ausili di proprietà del Comune di Brescia, siano essi a disposizione o in utilizzo in una sede scolastica   sono raccolti nell’Ausilioteca e visionabili sul sito del Comune  seguendo il percorso:  ( Aree e Settori ( Area gestione del territorio (Settore Parco delle Colline delle Cave e Sicurezza Ambienti ( Ufficio Eliminazione Barriere Architettoniche ( Ausilioteca.

Nel caso in cui gli ausili e/o gli arredi speciali indicati  dai referenti sanitari dell’alunno disabile non fossero disponibili nell’ausilioteca, il Comune di Brescia provvederà all’acquisto dell’attrezzatura richiesta e alla fornitura  della stessa alla scuola interessata nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

Un incaricato provvederà annualmente al monitoraggio degli ausili in uso alle scuole cittadine del primo ciclo, all’aggiornamento dell’ausilioteca  e  all’eventuale ritiro degli ausili non più in uso. 

Nota: tra gli ausili non sono comprese le postazioni informatiche. 
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